
 
                     Roma, 28.01.2015 

 

Ai Lavoratori 
 

 

Oggetto: CANCELLIAMO LEGGE FORNERO – NECESSITA’ IMPELLENTE 

 

 

Come sapete l’UNSA ha da subito contrastato la LEGGE FORNERO 

che ha elevato a dismisura i requisiti necessari per maturare i diritti 

pensionistici. Contro questa Legge iniqua, l’UNSA ha: 

• proclamato immediatamente lo SCIOPERO del Comparto dei Ministeri  

• condotto una CAMPAGNA REFERENDARIA per far approvare un 

REFERENDUM  abrogativo della Legge Fornero ed ha raccolto le firme 

nelle piazze d’Italia, dal Nord, al Centro al Sud del Paese (giugno – 

settembre 2013) 

• appoggiato iniziative referendarie simili, come quelle della Lega, che si 

muovevano nella stessa direzione (novembre 2014) 

 

 

La Corte Costituzionale in data 20 gennaio 2015  ha ritenuto inammissibile 

il Referendum della Lega, impedendo così al popolo italiano e ai 

lavoratori di esprimersi sulla riforma pensionistica ad oggi vigente. 

Il problema dell’innalzamento dell’età pensionabile, che ha fatto versare ai 

lavoratori molte più lacrime di quante non ne abbiano versate i Ministri pro-

tempore della Repubblica, continua a non essere stato risolto, né dalla politica 

né dai competenti organi giurisdizionali. 

Al di là delle parole, pur apprezzate, del Ministro Poletti che invita ad 

affrontare il tema della modifica alla Riforma Fornero per non rischiare «un 

vero problema sociale», è necessario che la politica passi immediatamente 

all’azione per risolvere tale drammatica questione che l’UNSA sta denunciando 

da anni nelle piazze e a tutti gli interlocutori politici.  

Come lavoratrici e lavoratori possiamo e dobbiamo far sentire 

coralmente la  nostra voce. 

Copiamo e incolliamo dalla nostra mail privata, non istituzionale, il 

messaggio sottostante e inviamolo al Governo, all’indirizzo 

matteo@governo.it 

 



 

 

 

Egr. Presidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Renzi, 

 

mi chiamo (nome e cognome) e sono un dipendente pubblico. 

 

Insieme al sindacato Confsal-UNSA, Le chiedo di prendere tutte le 

iniziative per modificare in modo sostanziale la Riforma pensionistica, c.d. 

“Fornero”, fino anche ad abrogarla, per due essenziali motivi: 

 

a – perché NON SI PUO’ MORIRE DI LAVORO 

 

b – perché i giovani disoccupati non hanno sbocchi lavorativi se ci sono 

dipendenti che rimangono in servizio fino a quasi 70 anni. 

  

       Mi auguro vivamente che Lei voglia affrontare e risolvere l’iniquità della 

RIFORMA FORNERO. 

 

  

_________ , lì ______ /2015   

 

(Propria firma) 

 

 

 

 

 

 

 


